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nalora! sphcne$, thc Sp;lce gNup A2/11 has bccn
previously tl'ponoo, lllthoogh weak aod often dif·
fuSI." k+f odtl refle<:lions nave been rcvcakJ by
phOlogmphic mClhods. Ther lITt: oonsislcm wilh
P2,/1l lI11liphase oomains relall~d by half·\urns pa·
ralld IO b, Il'hith 11'I1I\' be prescm in nalUtlll samples.
The P2,/" spaa- groop depends on fhe displacemcm
ai {he Ti a{()m from lbe gcomenic temer cl lhe
oclahc:drun: il is thereforc: fOre5oellble {hai natural
sphn1cs \lo'ilh high aluminum to.uelll (for which
Ihl: displaa:menl oo...-s noi lakc pIace) belong lO
SpliCC group A2/1l.

Expcrirncmal sludies have shOllln thal thc
Ti+O - AI+F subsrilution is ('nhanced by in·
creasing prt.ossurc ami decreuing u:mperalute; al
p <; H kb and r ... 1200" C il pl"OCffi!s op lo
X~, ::: AI/(A!+Ti) = O.SO. Furl~, Ihc
maximum AI ('Oflu:m repotted for- natural sphencs
is \~I')' ne:lt lO Ihis e:>:perimemal limi!.

In onkr lo lesI lhe a~memioned hypOlhc:ses
and IO gaio li bene! undcrstanding al the ctySlal·
ehemisuy of spnencs, whicn may be imcrt"Sling for
peuogcnclie reasoning, a single.cryslul X.ray dif·
fraclometTy study has bet:n undertaken on a series
of nalUl"1l1 sphcncs of wide·r:mging locali1ks and
gctlcsis, Sdecled in tne rarlge O.;,; XA , o;;: 0.40, and
shtw,'ing no ~~ of differem ooocomitam sub­
stitutions otller than of minor OH inst~ or F.
l1lc main resuhs are:
<Il a more attul"1lte struclure rdineml:m uf a na·

turaI sphene witn X" = O in lhe sJlacc groUJl
P2,/a has hl:en obtained;

bI the A2/a spaee group for sphenL"S \l'ith X" >
02' has oc-en confirmed;

cl no evidence of an ordercd arnngemcm of AI
aOO Ti has bttn deteeted C\·...n al X.. values
""r to O~;

J) a structul"1l1 limit lO the Ti+O • AI+F sub­
stÌ!ulion nas been cstablishcd; il is relatc:d IO
lhe Sfroog comntetion of the oclahedral si\(:
with incrt'1lsing AI subsliluliun, and it con be
plac...d at X.. = 050, lO Il'hich correspunds
an average Ti·O distancl;" equal lO 1.920 A. h
can be inferre<! that for :<.." > O.SO onl)' the
strueture or tne chemio.l « ...nd·memlrr lO

~'uagnatite, CaAI(OHlSiO., is stahle: in this
StrU(IUte, whim is \'e:ry simi!ar lO lhat or
sphene, the edgc-.sharin~ oetahedral chains allo""
li salisfactory charge balal1CC' for the o"ygen

alOms without requiring a furlher comraction of
lhe oclahc:dral distann." «Al·O> = 1.921 AL
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RETTIGHIERI M.lO, Tueel P.lO - Considero·
zioni geochimiche e petr%giche relative
al/e rocce metamorfiche del Passo del­
/'Ospedalaccio (Appennino r mco·Emi·
liano).

Le meumomti l'Samin...t ... sono costitUile da una
alternanza dì rocce micascistOSC' e gnc:issiche (micl·
scist; Clltadastici ad una mica. !neis. miCllscisti "

gl)Cis a due miche) con interposte anfiboliti, affio.
r~nli presso la Lama ddl'Qspedalaccio poro a nord·
ovest del Passo dci Cerreto. Gl'TIcticamenle sono
Stale allribuite all'orogenesi ercinica, mcnlre alcuni:
tnOSll"llno la sovrapposiz;one Ji una [ellonizzazione
alpin:l IDI S... lIATINO B. et al.). Lo slUdio pelfO'
loGico e dei cal"1l11eri geochimici di dementi mago
giori ed in tr:lCee dfenWltO su diciannove C1mpìoni,
nood'C! l. rompos~ione con roct'e analoghe di altre
zone e ron probabili pl'C'CUf$Ofi, orimta \'CTSO una
origin... da grova«he ... vulcancx:la.stiri p.tr quantO
concerne il complesso gneissico-micascistoso. Per le
anfiboliti i valori relativameme: alti riscontrati n...lIa
percemuale in titanio ed alcuni elementi pesanti,
nonché i bassi valori di alcune speciflChe terre rare
c del 10riQ. sembrano orientare ,·erso una primith'a
originc magmaticl profonda.

Su tre ampioni tipici io stata inoltre determi·
nata, tt:lmite l'uso della microsooda delttoniCll, la
composizione chimica dei singoli minerali della pa.
ragenl"Si tipumorfa.
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RINAUOO c.lO, FRANCIlINI-ANGELA M.* - /n­
/lu(nza del CdC/, sul/a crescita di cristalli
di F,nso (CaSO,·2H,O).

L'influenza del CJCI. sulla ctiSlallizluione del
Gesso è stata studiata a 30 c ~5~ C. Soluzioni so­
\·t:lS5.lIture rispetto a CaSO.·2H.o conlenenti diffe·
renti quantilà di CdO. (l().90 grll) sooo State:
fane cristallinarc alle temp.tntture di cui sopra.
I risuh'li ollenuti si possono così schematiuare:
Q) la presenza di CdC\, nella soluzione detennina

la crescita di cristalli dì Gesso curvi, mai 0SSCf­

nlla nelle crinallin:uiooi da soluzioni pure o
in presenza di altre impurC'ZZC. Analisi prelimi.
nari alla micrusonda hanno messo in cvidenza
una roncmtruione di Cd sulle (120). La possi·
bilità di assorbimcOlO del Cd su tali f~ vienc
analizzata a partire dai dati strutturali;

bi risp.tl1o alle crislallizzazioni da sohumi pun:
diminuisce 11 frequenz:a di formazione dei ge­
minati ... \'iene fa\"Orita la crescita di mono­
crist~lli;

<') b murfologia cristallina non viene modifiClta
.lall~ p,,-"S...nza del CdCl. risultando le {alaI.
Il lU l e ( T11 I le forme cristallogt1l6che pil'
.\"ilupp.ate.
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SACIIS P.M.lO, SeRI BANO V.lOlO - Xenocristalfi
di origi/le subcrus/ule in lave antiche etnee.

In un dicco ubicato nella wna di Macchia di
GialTc h'C.'rsam... Est dell'Ema) ed appartenente .Ile
più amiche manifestazioni alalil)C etnee, sono stati
osservati nurt'lCl'05i xenocristalli dì oIivina e clino­
pirosseno. la roccia contenente tali incll,lSi i: una
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hawaiilc porfirica, con fenottisralli di plagiodasio
labradoritico, augite, olivin. (Fo,....) e Ti.magnetile.

Gli inclusi pirossenici sono incolori e talora pre­
sentano bordi arrotondali e ViSlosi accrescimenti in
oontinuità cristallografica della stessa augite che:
coslitui$C'l: i fc:nocriSlallL Composizionalmeotc: si
traua di un diopside cromifao (Wo-En.-Fs.;
G.D. = 0,4 'hl con scarsC' quantilà di Al c: Ti.
Gli x~ris[alli di olivina hanno composi:tionc: Fa..
c: prdentano un. marcata estimione: ondulata •
causa di deformazioni protoclastichl:': larndlari. Que­
ste:, universalmente: note in cristalli di noduli Incr­
zolirid c: similari. sarebbero dovute a campi defor­
mativi agenti ncl mantello.

Poiché ncll(' lave C'lnee succcssivc ai «Centri Al­
calini Antchi,. non t nota la presoenxa di compagini
ultrafcmiche (I xcnocristalli rifttibili • rdrattari del
manteUo, sembrerebbe ciX' durante le prime fasi del
magmatismo alcalino etnn> i sabatoì magmarici sub­
vulcanici fossero scarumeme O punto evidenziati.
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diverw, è Siata ronuoUllla con il melOdo -Ar/"'Iu
sulla fase più favorevole, l'ariose, la cui litenliviti
per perdite di Ar è solitamente considenua DOle­
..-olmente minore di quella della biOlite per perdite
di Sr. In riletti i dali del riscaldamemo a tappe
permellono di calcolare l'energia di attivazione e
il coefficieme di diffusività: E = 16 kcal/mole,
D./a" = 0.0012, che confermano che l'ortose è
molto meno litentivo delle midKo. 1.0 spelUO di
eia (6g. I) moslra un plateau a 12 ~h per T <
IClOCr C, età signi6c:ativamente più giO\l2lne delle
eri Rb/Sr su miche (14.0 e 14.8 Ma). Inohre,
anche la forma dello Speltro (eli via via crescenti)
è tipica di un eampione che si è freddato non istan·
taneamente. L'elà di imrusione è limitata dalla
frazione a 1700" C e non è inferiore a 18 Ma.

L'età di 18 Ma ricompare in un'anfibolite di
contatto del Lholse (L",l, fig. 2). QuestO an6bolo ha
anch'esso lo spenro caratteristico del raffredda·
mento graduale. La minore ampiezza degli Sleps a
bassa temper.ltura rispetto al BH-17 riBene la
maggior ritentivitl dell'anfibolo riSpellO all'onese.
L'età dell'ultima frazione ~ minore o uguale all'ed
dell'evento melamorfioo di contano, provocato dai·
l'intrusione del granito dell'Everest (o del Makalu).
Sullo SlesSO granito. ScHiiRER (EP5L, 67 (1984),
191) osserva :tirconi in disequilibrio U/Pb, e ipo­
tiua una messa in posto in due fasi (pcgmatite a
2' M., gtllnito • 21 Ma). Considerando l'eli di
21 Ma come limile superiore per il metamorfismo
di contano, il noslro anfibolo si sarebbe fOlUUlto
tr.I 18J e 21 Ma.

In conclusione, i nostri dati integrali .i d.ti
Rb/SI IIabiliscono che la vdocit~ di raffreddamento
dei graniti himalayani ~ nata di circa lOO·/Ma.
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VILLA I.M.·, loMBARDO B." - Osservazio­
ni cronometriche sul raffreddamento dei
granili himalayani.

Il granito di Gophu-La (Bhulan) rDo5trll. un dise·
quilibrio isotopico dello SI 1Ia feldspati (plag, or)
e miche (bio, mu) (FEUAlA et al., T~1I Copitll,
, (I98.'l. 228). L'ipo(esi più plallSibile, che il dise­
quilibrio iSOl:opiro fO$SC' in realti. un disequilibrio
cronoIogiro dOV\lro alla lenreu.a del raffreddamenlo
che i diversi sistemi Rb/Sr regi$ltllno in modo

" 15 ',. "Ar • lttltuto di OeoeronotOllla. C.H.R.. Pia. •• 0.8.
Ol"Olleno Alpi Qççld .. C.N.R., Torino.
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